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31030 Cison di Valmarino, e 13643317 ASSOCIAZ. « PENNE MOZZE»
fra le Famiglie dei Caduti Alpini, vicolo Rialto, 10, 31100 Treviso

TRAPIANTI

Si fa un gran parlare — ai giorni
nostni — dei trapianti di cuore che da
breve tempo hanno avuto avvio in
Italia; interventi gia numerosi, che
confermano 'eccellente prcparazio-
ne professionale dei nostri chirurghi
e la sensibilita delle affrante famiglie
dei donatori, alle quali va cspressa la
riconoscenza di coloro che hanno be-
neficiato di tale dono e dcll’intera
comunita.

Sull’onda della comprensibile
commozionc le attestazioni di nazio-
nale gratitudine sono state immediate
¢ significative (¢ noi di Treviso, citta
del giovane studente che suo malgra-
do e stato il pnimo a donare il cuore,
abbiamo vissuto — quasi fossimo
un’unica famiglia — pure la premu-
ra del capo dello Stato di venire di
persona ad esprimere tali senti-
menti).

Dall’ America giunge l assicurazio-
ne che si arrivera abbastanza presto
a trapiantare addirittura 1l cervello,
e Dio sa quanto bisogno c’é in halia
che tale possibilita si realizzi in tem-
pi abbastanza brevi.

Ma ¢ di un fatto di tempi passati
che desidero renderc partecipi i mici
lettori.

Quando gli Stati Uniti d’America
si intromisero nell’ultimo conflitto
mondiale, fu chiaro a tutti che la
guerra cra per noi perduta; e quan-
do — nonostante ogni cvidenza — si
volle (anziché il nitorno del CSIR)
imporre 'impegno dell’ARMIR in
Russia, fu altrettanto palese che si
trattava in cffetti di condannare a
morte 220.000 uomini. Non tutte le
condanne capitali vengono cscguite,
ed anche dalla Russia tornarono —
graziati dalla sorte — in 120.000 cir-
ca. In particolare, deci §7.000 del
Corpo d’Armata Alpino (di cui 4.500
non coinvolti nel ripicgamento), ne
tornarono meno della meta (con mo-
desta integrazione costituita dal suc-
cessivo rientro di piccola parte dei su-
perstiti prigionieri).

Quando, ncl giugno del 1942, si
stavano riorganizzando le divisioni
alpine (che gia crano state duramen-
te impegnate nelle operazioni contro
la Grecia) ¢ che sarcbbero state poi
inviate al fronte russo, tutti gli alpi-
ni ed artiglicri ¢ genieri alpini che vi
vennero destinati erano coscienti del-
"accresciuta probabilita di morire;
addio patria, famiglia, lavoro. Al 4°
reggimento di artiglieria alpina del-
la ‘**Cuncense’’ appartencvano (en-
trambi di Genova) Angelo Borrcani
— con famiglia, richiamato, destina-

Il 25 maggio al Bosco
Raduno provinciale degli ex Internati

Il 25 maggio — con l’intervento del Presidente nazionale del-

to in Russia — ¢ Giovanni Boris della
classe 1920, celibe, che il caso aveva
riscrvato al piccolo contingente che
sarebbe rimasto in ltalia. Fu a tal
punto che il giovanc Boris si offri di
sostituire 1’ammogliato Borreani,
partendo al posto suo, e restando di-
sperso nclla steppa durante il tremen-
do ripicgamento del gennaio '43.
Non si & trattato di donare un cuo-
re comunque destinato a non pia bat-
tere, o reni 0 cornee ugualmente con-
dannati — c cio sia detto senza mi-
nimamente intaccaic la sublimita
dell’avvenimento — ma di donare,
tutta intera, la vita; ¢ cio che ha fat-
to Giovanni Boris, trapiantando tut-
to sc stesso nell’esistznza del commi-
litone Angclo Borreani che ha in tal
modo potuto adempiere a quell’im-
pegno sociale che gi. aveva quale re-
sponsabile di una famiglia.
Giovanni non ha avuto medaglie
cd aitri riconoscimenti; ma, appena

conosciuta la finalitu dell’Associa-

zione “‘Penne Mozze"", Angelo Bor-
reani ha prontamente adcnto per di-
chiarare anche in tal modo la propria
gratitudine per il giovanc commilito-
ne che volle sostituirlo nella marcia
destinata a non conoscere ritorno; e
lo vuol fare quale socio *‘perpetuo’’,
a significare I’immutabilita del suo
fraterno commosso ricordo.

M.A.

Ricordata Nikolajewka

Con una ccrimonia che si é svolta
il 19 gennaio nella chiesa votivadi S.
Maria Ausiliatrice a Treviso, € stato
ricordato il 43° anniversario della
battaglia combattuta a Nikolajewka
ed assunta quale simbolo del valore
¢ del sacrificio dei nostri soldati nel-
la campagna di Russia.

Alla manifestazione - organizzata
dalla Sezione A.N.A. di Treviso
(presidente il comm. Francesco Cat-
tai) unitamente alla Sezione di Tre-
viso dell’U.N.1.R.R. presieduta dal
cav. Alessandro Barzan — sono in-
tervenuti il sindaco sen. Antonio
Mazzarolli, il prefetto dott. Corra-
do Scivoletto e le altre maggiori au-
torita civili ¢ militari di Treviso, tut-
te le associazioni combattentistiche e

d’arma della_citta e numerosi con-.

giunti di caduti e dispersi in Russia;
I’Associazione ‘‘Penne Mozze'’ era
presente con la bandiera e larga rap-
presentanza di componenti del Con-
siglio ¢ di soci.

Ha cclebrato il rito religioso il par-
roco p. Adalberto Castagna ofm, che
ha tenuto pure una esemplare com-

20 aprile 1986: Assemblea Ordinaria
dei soci dell’Associazione ‘‘Penne Mozze’’

I’A.N.E.I., Sen. Prof. Paride Piasenti — avra luogo al Bosco dcllc Pen-
ne Mozze, nella ricorrenza del 2° anniversario della realizzazione del
monumento ai Caduti dei Lager, il raduno degli ex Internati della pro-
vincia di Treviso e al quale parteciperanno le rappresentanze anche di
altre federazioni della regione, e delle associazioni combattentistiche e
d’'arma.

La cerimonia avra inizio alle ore 10.30 con la deposizione di corone
d’alloro al monumento dedicato alle *‘Penne mozze'’ ¢ al monumento
agli Internati caduti; davanti al monumento “‘al passo degli Alpini”’
verra celebrata la S. Messa dall’ex internato P. Giacomo Manente ¢
— dopo il saluto del presidente del comitato per il Bosco — seguira
la commemorazionc del Presidente nazionale Prof. P, Piasenti.

Anche a nostro mezzo, il presidente ANEI provinciale Prof. O. Po-
lon, rivolge alle Associazioni I'invito ad intervenire alla manifestazione.

Particolare del monumento dedicato al sacrificio dei Caduts net lager: due mant pro-
tese, oltre i reticolati, verso lo hiberté (sculture in ferro di Simon Benetton; foto di
Roberto

Come segnalato con la circolare — inviata a tutti i Soci il 5 feb-
braio, unitamente al bollino 1986 — I’Assemblea Ordinaria & con-
vocata per domenica 20 aprile 1986 presso la sala (g.c.) del Cir-
colo del Personale della Cassa di Risparmio in Galleria Bailo n.
22 (vicino a Piazza S. Vito) in Treviso, alle ore 9 in prima convo-
cazione e alle ore 10 in seconda convocazione; poiché & da rite-
nere che la riunlone non possa avvenire in prima convocazione,
il nostro Assistente Mons. Gen. Giovanni Corazza celebrera nel
frattempo — nello stesso luogo, con inizio alle ore 9.30 — la
S.Messa a suffragio dei nostri Caduti.
Gli argomenti all'ordine del giorno sono i seguenti:

Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea, e degli
Scrutatorl.

Relazione morale e finanziaria del Presidente per I’anno sociale
1985, Relazione dei Revisori dei conti, e deliberazioni conse-
guenti.

Bilancio preventivo per I'anno 1986.

Proposta di aumento della quota sociale (con decorrenza
1987

Votaz)vionl per Il rinnovo del Consiglio Centrale per il triennio
1986-1988, e del Collegio dei Revisori del contl per I'anno
sociale 1986.

Varie ed eventuali.

Appositl incaricati avranno il compito di consegnare a tutti i Soci
(previa presentazione del tagllando personale di parteclpazione
e delle deleghe) le schede per le votazioni. In tale occasione pud
venire versata anche la quota di tesseramento per I'anno in corso.

Nell'ipotesi che, per disguido postale, qualche socio non aves-
se ricevuto la sopra ricordata circolare, il presente avviso ¢ da
ritenersi sostitutlvo, e gll interessati potranno ugualmente parte-
cipare all’assemblea previo sottoscrizione dei biglietti di ammis-
slone che saranno a tale scopo disponiblil presso gli Incaricatl del
servizio.

Pur senza diritto di voto, potranno partecipare ai lavori assem-
bleari anche i presidenti — o loro delegatl — delle Assoclazioni

Istituzioni

memorazione dell’avvenimento;
time pure lc appropriate canzoni esc-
guite dal Coro **1 Gravaioli’' di Ma-
serada sul Piave.

1l comm. F. Cattai ha ringraziato
gli intervenuti anche a nome del pre-
sidente dei Reduci di Russia, 1) gen.
div. Giorgio Ridolfi — ferito ¢
corato di Russia, presidente dclla
derazione provinciale dei Combat-
tenti ¢ consiglicre dell’ AsPeM —
recitato una preghiera per i Caduti.

Nell'adiacente sacrario — che
stodisce i resti di numerosi caduti tre-
vigiani delle due guerre mondiali
delle vittime civili dei bombardamen-
ti acrci dell’ultimo conflitto —
avuto luogo la conclusiva cerimonia
in suffragio dei caduti. E il pensiero
dei presenti si € rivolto commasso
Soldati italiani caduti e dispersi
Russia tra il luglio del 1941 e il gen-
naio 1943 e a quclli successivamente
deceduti in prigionia, in gran parte
insepolti.

[ caduti italiani raccolti nei cimi-
teri di guerra furono 5.454; nel
condo Cimitero di Nikitowka vi ¢
polta anche una madre russa.

Dal 6 al 12 novembre 1941 la
lonna Chiaramonti del CSIR vi com-
batt¢ asseragliata: tre battaglioni
masti senza viveri per quattro gior-
ni) contro dodici battaglioru russi
taccanti. Per lavare lc ferite dei tan-
tissimi feriti, ricoverati in una casa
dell’abitato, occorreva l'acqua
poteva venire attinta solo da un poz-
zo piuttosto lontano, situato al cen-
tro del paese. Tutti i fanti che ave-
vano tentato di raggiungerlo cadde-
ro sotto il fuoco dei russi; fu allora
che Juljana Andr, impietosita dalle
strazianti sofferenze dei feriti (alla
ne risultarono essere quattrocento),
si offri di andare lei nella convinzio-
ne di venire risparmiata dai suoi con-
nazionali, ¢ si avvio col secchio,
una raffica la uccise.

I morti furono 130 (¢ 16 1 disper-
si) tra i quali Rosario Randazzo,
tragliatriere all’80° reggimento fan-
teria, da Catania, decorato di meda-
gha d'oro; aveva avulo asportato
completamente il braccio destro
una scheggia di bomba da mortaio
ed allora, tencndo con la sinistra
I'impugnatura dell’arma, aziono
denti la leva di sparo finché non ven-
ne abbattuto da una raffica di colpi.

Fu possibile recuperare solo circa
meta delle salme der nostri caduti;
quclla di Rosario Randazzo vennc
polta ncl Cimitcro militare di Niki-
towka (I) a nord della strada
Gorlowka; quclla di Juljana Andr
pure con gli onori militari, nel 11
mitero (a nord della ferrovia), in
fossa posta un po' in disparte
uguale a quella dei nostri soldati;

di essa cresceranno ora gl unici






PENNE MOZZE

che reca incastonata una croce in cuj @
conservata terra benedetta del Cimitero
degli Eroi di Cheren.

Le esequic si sono svolte il 22 marzo
nella chicsa di S. Lazzaro, e il parroco
don Giovanni Piliego — che ha presie-
duto la concelebrazione — ha ricordato
del buon Toni (che era presidente dclla
locale sezione dei Combattenti ¢ Redu-
ci) anche il suo impegno per 1'attuazio-
ne, allorché venne edificata I'ampia nuo-
va chiesa, della cappella dedicata aj
Caduti.

Erano presenti i labari della federazio-
ne provinciale dell’Istituto del Nastro Az-
zurro, dclla federazione provinciale dei
Combattenti e Reduci, ¢ quello degli Ar-
tiglieri, oltre al vessillo (per il quale Bian-
chi fu tante volte alfiere) della sezione
ANA di Treviso, il gagliardetto del grup-
po ANA di appartenenza, ¢ la bandiera
deli’ Associazione **Penne Mozze''; i pre-
sidenti c dirigenti pure delle altre asso-
€iazioni erano numerosissimi; anche da
lontano sono giunti parecchi reduci del
Battaglione Alpini **Uork Amba®’ i quali
— conoscendo ["attaccamento di Bianchi
per il Bosco delle Penne Mozze — han-
no in sud memoria (¢ sentitamente rin-
graziamo) effettuato una gencrosa offer-
ta a favore di detto memoriale,

Il presidente della sezione ANA di Tre-
viso, comm. Francesco Cattai, ha letto
la Preghiera dell’Alpino, e una commos-
sa rnievocazione dello scomparso é stata
fatta dal t. col. Marcello Bressan il qua-
le ha ricordato 1'ultimo recente incontro
avuto con Toni Bianchi al Bosco delle
Penne Mozze ¢ la perduta occasione di
insieme partccipare alla vicina adunata
nazionalc di Bergamo. Ricordando i sa-
crifici insicme affrontati in terra d’Afri-
ca, il t. col. Bressan ha recato al commi-
litone — che ¢ **andato avanti'', a rag-
giungere i camerati caduti — il saluto dei
superstiti del glorioso battaglione.

La bara é poi stata fatta sostarc ali’ac-
cennato sacello dei Caduti, dove — per
incarico del presidente dei Combattenti,
gen. Ridolfi — 1l comm. Enrico Benazzi
ha commemorato la figura pressoché ini-
mitabile, di alpino ed amico, del mar,

Bianchi; inizata spontaneamente da un
alpino, € stata eseguita — comc un €o-

" "* Tale sommesso colloquio — la canzone

*‘Signore delle cime'’ con la quale venne
rivolta la preghiera che ‘‘al nostro ami-
¢o, al nostro fratello’’ sia ancora conces-
so di ‘‘andare’’ per le montagne.

Al camposanto, I'indimenticabile To-
ni ¢ stato salutato con le note del *‘Silen-
zio"”, come si addice ad ogni degno
Soldato.

Alla signora Mania, alla figlia Angela
e agh altri congiunti ripetiamo il nostro
affettuoso cordoglio.

NASCITE

Il nostro socio Pavan Albino, da Ze-
ro Branco, il 29 dicembre scorso ha avu-
to in dono, dalla sua sposa signora Da-
nicla, la figha Giulia.

Andrea € giunto 1’8 marzo ad allietare
la casa del socio di Zero Branco Ferruc-
cio Tessarotto ¢ della sua sposa signora
Sandra.

INCARICHI

Il nostro socio comm. Enrico Benaz-
zi di Treviso — decorato in Russia e pre-
sidente provinciale degli Antiglien n con-
gedo — ¢ stato di recente nominato pre-
sidente regionale della stessa Associazio-
ne, succedendo nell'incarico (¢ nel com-
plimentarc gli auguriamo buon lavoro)
al compianto gen. Giuseppe Dal Fabbro.

OFFERTE

Ringraziamo per le seguenti generose
offerte (pervenute fino al 15 marzo), av-
vertendo che cssc si intendono al netto
delle quote sociali contemporaneamente
inviate:

L. 50.000 ciascuno dal comm. Alfre-
do Batuistella e dal cav. Paolo Gai, Pie-
ve di Soligo, in memoria dei caduti alpi-
ni di Picve di Soligo; L.. 50.000 da Simio-
nato Angela, Resana, in memona del
proprio fratcllo Simionato Pietro artiglie-
re al gruppo **Val Piave™ del 3° regg. an.
alpina, disperso a Mariewka (Russia) il
17-1-1943;

L. 42.000 da Giustina e Pictro Ferro-
nato, Cittadella, in memoria del figlio
Giancarlo artigliere al gruppo *‘Belluno®’
di artiglicria da montagna dclla brigata
““Julia'’, deceduto il 3-9-1979 2 Ponteb-
ba in esercitazione;

L. 26.000 da Vignati Pierino, Busto
Arsizio, in memoria dei concittadini al-

Treviso, in memoria del proprio nipote
Sillicchia Carlo, artigliecre al gruppo
**Udine’’ di art. da montagna, deceduto
il 23-2-1977 a Udine per causa di servi-
zio; L. 20.000 da Sillicchia Mara in Ca-
stello, Abano, in memoria del proprio
fratcllo Sitlicchia Carlo da Treviso, arti-
gliere al gruppo **Udine"’ di art. do mon-
tagna, deceduto per causa di servizio a
Udine il 23-2-1977; L. 20.000 da Forco-
lin Ferruccio, Cavalese, in memoria del
commilitone Luigi Rendina da L*Aqui-
la, sottotenente al batt. '‘Feltre’*, deco-
rato di medaglia d'oro, cadulo in com-
battimento a Vendrescia (Albania) il
13-2-1941;

L. 16.000 dal gen. Enrico Malpaga,
Brunico, in memoria del commilitone
Emilio Luzzawto, sottolenente al batt.
**Cadore’’ del 7° Alpini, decorato di me-
daglia d'argento, caduto in combatti-
mento a Ciafa Galina (Albania) 1'8-12-
1940; L. 16.000 dalla m* Caterina Zanct-
te, San Fior, in memoria del capitano
dell'8° Alpini Pietro Masct, comandan-
tc [a brigata partigiana **Osoppo’’, de-
corato di medaglia d’oro, caduto a Pian
Cavallo il 12-4-1945; L. 16.000 dafl’avv.
Giorgio Erede, Milano, in memoria del
padre magg. Massimo Erede da Genova,
aiutante maggiore in 1* al 4° regg. art.
alp. della div. **Cuncense'’, decorato di
medaglia d'argento, disperso in terra di
Russia; L. 16.000 da Umberto Spolaor,
Conegliano, in memoria del proprio co-
gnato Corrocher Ermencgildo da S. Lu-
cia di1 Piave, artigliere al gruppo *'Cone-
gliano’* della **Julia’’, disperso sul Don
il 31-1-1943; L. 16.000 da Elvira Schia-
von, Yenczia, in memoria del proprio
fratello ten. Mario Schiavon del batt.
"“*Gemona’’ dcli’8° Alpini, scomparso ncl
Marc Jonio il 28-3-1942 per siluramento
della nave “*Galilea''; L. 16.000 da Car-
la Ciresa in Cattarin, Treviso, in memo-
ria del proprio padre, ten. col. degli al-
pini Pietro Circsa; 1.. 16,000 da Michie-
letto Luciano, Zero Branco, in memoria
del proprio cognato Doriano Dal Bian-
co da Quinto di Treviso, artiglierc al
gruppo “‘Udine’’ di art. da montagna,
deceduto il 6-5-1976 a Gemona nel crol-
lo della caserma **Goi'’ a causa del ter-
remoto; L. 16.000 dal cav. rag. Bruno
Manfren, Treviso, in memona del com-
militone ten. Aroldo Bracchi da Sesto
Fiorentino, comandante la 72* comp. del
batt. ‘‘Tolmezzo'' dell’8° Alpini, deco-
rato di medaglia di bronzo, caduto sul
fronte greco-albanese il 28-10-1940; L.
16.000 dal dott. Emmanuele Grandi, Ve-
nezia, in memoria del propro padre dott.
Enzo Grandi da Taio di Trento, capita-
no medico direttore det 620° Ospedale da
campo dcella div “*Tridentina’’, disper-
so in combattimento a Nikolajewka
(Russia) il 26-1-1943; L. 16.000 dal m.d.l.
cav. Valter Montanari, Piacenza, in me-
moria dei conterranei caduti alpini ¢ in
particolare di Giuseppe Sidoli da Verna-
sca di Piaccnza, alpino al battaglione
**Uork Amba’’, decorato di medaglia
d'oro, caduto in Africa Orientale il
14-12-1938;

L. 15.000 da Emilio Possamai, Mila-
no, in memona del proprio fratello Pos-
samai Pietro da Cison di Valmarino, ca-
porale al 7° Alpini, caduto a Most Glo-
borniga (Jugoslavia) il 30-7-1943;

L. 12.000 dalla m® Gemma Zandona-
di Gasparoni, Salgareda, in memoria del
proprio ex alunno alpino Dino Malisani
deceduto il 22-2-1986;

L. 11.000 ciascuno: Cestaro Fiorino da
Preganziol, in memoria del proprio fra-
tello Gino Cestaro artiglierc al 3° regg.
art. alp. della div. "'Julia'’, disperso in
Russia il 31-1-1943; Bonagrazia l.uciano
da Preganziol, in memoria de! compae-
sano Gino Cestaro artiglicre al 3° regg.
art. alpina della div. **Julia*’, disperso
in Russia il 31-1-1943; Pelizon Miranda
da Udine, in memoria del marito mare-
sciallo degli alpini Bruno Pelizon: Ber-
nardin Peruch Valeria da Bibano di Go-
dega S.U., in memoria del marito alpi-
no Placido Peruch reduce invalido di
Russia; Pasceri Secondo da Zero Bran-
co, in memoria del fratello Pasceri Ot-
torino artiglicre al 3° regg. art. alpina di-
sperso in Russia il 31-1-1943; Tomasella
Giacomo da Colle Umberto, in memo-
nia dello zio Tomasella Valentino alpino
al 9° reggimento, disperso in Russia 1l
21-1-1943; Baggio geom. Gastone da Ma-
cerala, in memoria del proprio attendente
sul fronte greco-albanese Edoardo Ba-
buin, genicre alpino alla div. **Julia’*, ca-
duto in Russia; Vazzoler Irma ved. Se-
gat da Concgliano, in memoria del pro-
prio marito Mario Segat da Vittorio Ve-

neto, sergente maggiore al 207° autorep.
della Julia™’ il

L. 10.000 ciascuno prof. Gualtiero
Concini, Bologna, in memoria de! pro-
prio dipendente serg  mapg. Feltrin
dall'8° Alpini, disperse in combattimen-
to in terra di Russia; Silliechia Gianni da
Treviso, in memoria del proprio fratello
Carlo, artigliere al gruppo *‘Udinc** di
art. da mont. della brigaia ** Julia'*, de-
ceduto per causa di servizio j) 23-2-1977
a Udine; Sillicchia Antonietta in Ama-
dio, Treviso, in tmemor del proprio ni-
pote Carlo Sillicchie, artiglicre al grup-
po “‘Udine’’ della brigata **Julia’’, de-
ceduto per causa di servizio il 23-2-1977
a Udine; Santi Mirellnin Zanata, Trevi-
so, in memoria del proprio cugino Car-
lo Sillicchia, artigliere al gruppo **Udi-
ne'’ di art. da montagna, deceduto per
causa di scrvizio il 23-2-1977 a Udine; Si-
gnorotto Guglielma, lal2é di Piave, in
memoria del fratello Fausio Signorotto,
alpino alla div. "*Julia™, disperso in Rus-
sia i] 23-1-1943; Piccin Tonon Lina, da
Viltorio Vencto, in memoria del proprio
cugino Francesco Picuin, alpino al batt.
“Cadore’” del 7° regp., deceduto il
15-5-1941 a Brindisi a seguito delle feri-
te riportate sul fronte greco-albanese;
Zaia Zanctic Attilio, da San Fior, in me-
moria del fratello adottivo Zanette Pic-
tro, alpino al batt. *'Cadore’* del 7°, ca-
duto a Berati (Albania) 1'8-4-1941; Poz-
20 Giuseppe, Avegno, in memoria del
padre;

L. 6.000 ciascuno: Cantamessa Fran-
co, Torino, in memoria del fratello An-
gelo, genicre alpino alla div. **Cuncen-
se'’, disperso in Russia il 25-1-1943;
Menis Valentino, Treviso, in memoria
del concittadino Gino De Filippi da Ar-
tegna, alpino al batt. ‘*Gemona’’ dell'8°
regg., disperso nel Mare Jonio il 28-3-
1942 per il siluramenio della nave *'Ga-
lilea’*; Benvenuto Antonio, Sori, nel ri-
cordo del proprio padre, alpino Andrca,
e in memoria di Centis Tarcisio da Tol-
mezzo, alpino al batt. *‘Gemona’’
dell’'8°, disperso ncl Mare Jonio il
28-3-1942 nell’affondamento della nave
‘*Galilea’'; Possampi cav. Camillo, Ci-
son di Valmarino, i memoria del fratello
Cesare, alpino al 7% reggimento, caduto
sul Monte San Gabriele il 12-9-1917; De
Mari cav. Gino, Cison di Valmarino, in
inemuoria di Anwonlo-Pe Mar alpino al
7° reggimento, caduto in combattimen-
to in Val Padola il 18-7-1915; Brovedani
Bergagnin Lidia, S. Stefano di Cadore,
in memoria del proprio marito capitano
Fabio Brovedani da Trieste, comandan-
te la 264? compagnia del batt. ‘*Val Ci-
smon'’, deceduto per causa di servizio il
29-12-1974 a Pieve di Cadore; Bigolin
rag. Ruggero, Arcade, in memoria del
compacsano Giovanni Bigolin, artiglic-
re al gruppo ““Concgliano’’ del 3° regg.
art. alp., deceduto in prigionia in Egitto
il 31-10-1941; Sordi rag. Fabiana, Ner-
vesa della Battaglia, in memor:a di De
Marchi Ferdinando da Arcade, alpino al
batt. **Val Cismon'’ del 9° regg. della
*“Julia’’, disperso in Russia il 21.1-1943;
Donadello rag. Luciano, Treviso, in me-
mona di Angelo Peretti da Castion Ve-
ronese, alpino al 6° regg. della div. **Tri-
dentina’’, disperso in combattimento in
terra di Russia; Marchi llario, Treviso,
in memoria del fratello Primo, artigliere
al gruppo '‘Concgliano’’ del 3° regg. art.
alp., disperso in Russia il 31-1-1943; Ca-
sagrande m® prof Efrem, Vittorio Ve-
neto, in memoria di Efrem Reatto da
Bassano del Grappa, tenente al batt.
“Uork Amba'’, decorato di medaglia
d'oro, caduto sull’Amba Uork il
27-2.1936; Possamai Desiderio, Cison di
Valmarino, in memoria di Giuseppe Pos-
samai, alpino al 7° reggimento, caduto
a Brlog (Croazia) il 4-4-1943; Carclle
Giannina, Caerano San Marco, in me-
moria del fratello Bruno, alpino al 9°
regg. della ** Julia®’, disperso in Russia il
21-1-1943; Bellotto Onorino, Coneglia-
no, in memoria di Aldo Rosolen, genie-
re alpino della ** Tridentina®’ disperso in
Russia il 20-1-1943; Bonora Rino, Cae-
rano San Marco, in memoria de] fratel-
lo Guido, alpino al batt. **val Cismon"’
del 7° regg., caduto sul fronie greco-
albancsc il 13-2-1941; Lanzara De San-
gro princ. Bianca, Firenze, in memoria
di Giuseppe Baisi da Napoli, tenente al
6° regg. della div. ' Tridentina'®, deco-
rato di medaglia d’oro, caduto in Rus-
sia 1'1-9-1942; Valery Francesco, Castello
dl Godego, in memoria del fratello Do-
menico, sottotenente al batt. ‘*Mondo-
v}’ del 1° regg. della div. *"Cunecnse’’,
decorato di medagha di bronzo, deceduto
in prigionia in Russma il 4-4-1943; Bres-
san Maria, Monicbelluna, in memoria
del fratello Odorico, alpino al 9° regg.

ved. Loro, Suscgana, contributo per SS.

Messe, in memoria di Sandro Sarcinclli

da Spilimbergo. alpino all'autorcparto

della *'Julia® disperso in Russia 1l

18-1-1943; Fregonese Marghenita ved.

Calamai, Treviso, in memoria del mari-

to Giuseppe Calamar maggiore di arti-

gliere alpina; Marchi Bruno, {strana, in

memoria del fratello Primo, artiglicre al

gruppo *'Conceliano’’ delia ** Julia'*, di-

sperso 10 Russia il 31-1-1943; Caprioli

Angelo, Torino, in memoria di Angelo

Cantamessa, da Rosignano Monferrato,

geniere alpino alla div **Cuncense*’, di-

sperso in Russiail 25-1-1943; Sartori Pic-

tro, Ponzano, in memoria del fratello

Angclo artigliere al 3° regg. art. alp. della

“*Julia’’, disperso in Russia il 31-1-1943;

Braido Teresa in Da Ros, Vittorio Vene-

to, in memoria del fratello Antonio al-

pino al batt, "*Cadore’" del 7°, caduto in

Albania il 9-3-1941; Darsié Sergio, Vil-

lorba, in memoria del proprio padre Fio-

nno Darsié, aruighere al gruppo *'Val Ta-

gliamento'” del 3° regg. art. alp., cadu-

to in Albania il 26-2-1941; Lorenzon

Maddalcna ved. Iseppon, Pieve di Soli-

g0, in memoria del marito Mario Isep-

pon da Miane, alpino al batt. **Val Ci-

smon’’ del 9° regg. della **Julia®', disper-

so in Russia il 23-1-1943; Rossi cav. ulif.

Amos, Belluno, in memoria di Luig: De

Mario, alpino del 7° regg., caduto sul

Monte Piana il 24-5-1915; Galletti rag.

Cesare, Concgliano, in memona del pro-
prio zio Luciano Galletti da Treviso, al-
pino al 9° regg. della **Julia’’ deceduto
in prigionia in Russia il 20-4-1943, Tibur-
zio dott. Giuseppe, Venezia, in memo-
ria di Nerco Berti da Laurana di Fiume,

sotlotenente al batt. **Belluno®’ del 7° Al-
pini, decorato di medaglia di bronzo,
trucidato nella zona di Zabrjak il
23-12-1941; Bottino Florentino, Forno
Canavese, in memonia del concittadino
Vincenzo Rossi, alpino, caduto sul fronte
greco-albanese il 6-3-1941; Alimento
dott. Guido, Vicenza, in memoria d: Eros
Da Ros da Genova, sottotenente al batt.
““Verona'' del 6° regg. deila *'Tridenti-
na'’, decorato di medaglia d'oro, cadu-
to a Nikolajewka 1l 26-1-1943; Fatiorosi
Berizzi Adriana, Treviso, in memoria del
dott. Aldo Desidera da Treviso, maggio-
rc alla div. *"Cuneense’’, decoratu di me-
daglia d’argento, deceduto in prigionia
in Russia il 4-3-1943; Bianciotto Emanue-
le, Frossasco di Torino, in memoria del
compaesano Marco Masera, alpino al 3°
reggimento, disperso nel Mare Jonio il
28-3-1942 per il siluramento della nave
‘‘Galilea’";

L. 5.000 ciascuno: Gazzola cav. Am-
pelio, Fonte, in memoria del proprio zio
Favero Giuseppe da Crespano del Grap-
pa, caporale al 7° Alpini, ¢aduto in Val
Lagarina 1l 28-10-1918; De Bortoh Giu-
seppe, Bassano del Grappa, in memona
del fratello Vittorio, alpino al batt. **Bel-
luno’’ del 7° regg., decorato di medaglia
di bronzo, caduto sul fronte occidentale
francese il 24-6-1940.

Hanno pure inviato offerte: Zadra

Luisa, Costa Emilio, Spugnol L.uigs, Bas-
so Marco, Bianchin Angclo, Bonora Bru-
no, Bordin Renato, Bonora Rimo Emmo,
Brombal Giovanni, Dally Zanna Gano,
Poloniato Angelo. Pozrobon Orfec.
Rossi cav. Dario, Vendramin Causeppe.
Abiti Vittonoe-Neno, Possaman vav. Vir.
gilio, De Savi Pasquctt Alma, De Savi
Cesare, Tandura Dellavittona, Valenn
Alessandro. Fadelli Pictro, Armelthn Giu-
seppe. Comin geom. Pio, Donaudi cav
uff. Luigi, Gerundino gecom. Anlomo,
Fabris Tercsa ved. Fanuina, Andolfato
Elconora, Perin m* Pulcheria ved. Ros-
si, Bertoldo TMilippo, Bertoldo o, Ber-
toldo Jolanda, Genovese Giovanni, Pio-
vesana Florahsa in Bottaro, Bsgolin Exio,
Bigolin Gabriclla in Manucl, Bigolin
cnot. Fabio, Bigolin Matua, Bruncllo
Francesca in Bigolin, Manuel avv.
drea, Pagotto Mariapia in Bigolin, Ridol-
fi gen. div. Giorgio, Rodeschini Carlo,
Amadio Vittorio, Pnamo Imelda in Mar-
chesan, Piasenti col. Alberto, Forment
Marco, Giannccchini Nando, Nadin
Angcla-Lina ved. Chiaradia, Tessarotto
Ferruccio, Meneghel Ampelio, Rasero
gen. Aldo, Pontrelli Angelo, Dametlo
Maruno, Scgat Giandomenico, Fedrigo
Antonio, Gatto Luigi, Solimano Maria
in Bavassano, Alinet Giovanni, Rossi
cav. Ampelio, Dal Pian Renato, Carpe-
né Anita, Salion Everardo, Segat Gino,
Nardi Guido, Pozzobon Luigi, Pozzobon
Augusto Paolo, Benedetu Anna Mana
ved. Serafin, Molin Pradel Nadia, Rossi
Giacomo, Ridolfi prof. Grazia Mana,
Bolzoncllo Albino, Taboga Alberto,
zahini Bruno, Azzalini Celeste, Pasceri
Guernino.

OFFERTE PER IL FONDO DI
SOLIDARIETA

L. 16.000 da Moratto Maria in Bene-
tello, Casale sul Sile, in memonia del
prio fratello Morauto Cesare, artiglicre
gruppo "*Udine’" del 3° regg. art.
della div. *Julia’, disperso in Russia
31-1-1943.

OFFERTE PER IL GIORNALE

L. 46.000 dal 1. col. rag. Picro Andreo-
s¢, Milano, in memoria degli alpini
batt. **Cadore’’ caduti sul fronte greco-
albanese; L. 20.000 dal comm. m.d.l.
pi Toldo, Venezia, in mecmoria dei cadut)
alpini veneziami; L. 10.000 dal
comm. Sergio Bovio, Albissola Superio-
re, in memonia dei caduti del battaglio-
ne ‘*Cadore’’; L. 10.000 da Tommasi
Rosito, Verona, in memona degli alpini
veronesei caduti; L. 6.000 dal grand’uff
Vittorio Benedetti, Vittono Vencto
memoria del fratello Costantino, capo-
rale maggiore al 6° Alpini, disperso
Russia; L 4.000 dalla Fondazione Ope-
re “*Monte Piana’’; L. 4.000 dal prof
Raimondo Piaia in memoria di Lucio
Cardona del batt. ‘*Cadore’’.

Offerte per il Bosco

Esprimiamo il nostro sentito ringrazia-
mento per le seguenti generose offerte ef-
fettuate per le opere da eseguire al Bo-
sco delle Penne Mozze:

L. 400.000 da Giuseppina Salsa Maz-
zoleni, Zero Branco, in memoria del pa-
dre Gen. M.O. Tommaso Salsa e del ma-
rito ten. colonnello medico dott. Silvio,
per la rispettiva esecuzione delle stele di:
Tubiana Giuseppe da S. Pictro di Felet-
to, sergente al 7° Alpino, decorato di me-
dagha di bronzo, caduto a Sellanj (Al-
bania} il 10-3-1941, e di Fontana Carlo
da Sernaglia della Battaglia, alpino al
633° ospedale da campo della div. *'Ju-
lia”, deceduto in prigionia in Russia il
15-5-1943;

L. 300.000 sono state versalc — nella
circostanza della morte di Assunta Pos-
samai, sorclla di Cesare Possamai da Ci-
son di Valmarino alpino dcll'8° reggi-
mento ¢ disperso in Russia il 21-1-1943
— dai nipoti Luigi ed Enrica ¢ dalla co-
gnata Luigina;

L. 300.000 dai Gruppo A.N.A. *M.O.
Gactano Tavoni’’ di Mogliano Vencto,
in conto stele a ncordo dei propn Caduti;

L. 240.000 dal Gruppo A.N.A. di Tre-
viso/cittd, per la realizzazione della ste-
le in memoria di Botter Angelo da Tre-
viso, geniere alpino al §° batt. artieri del
Corpo d’Arnmala Alpino, encomiato a
Rossosch, caduto in Russia il 15-12.1942:

a ricordo di Cappellazzo Guido da Tre-
viso, alpino al 207° autoreparto della dis
“*Julia”, disperso in Russia il 18-1-1943;
L. 156.000 da soci AsPeM di Coneglia-
no (L. 20.000 da Dall'Ava Pctruza Nor-
ma in memoria del figlio Isaia Dall’Ava
geniere alpino della **Julia’ deceduto
prigionia in Russia, ¢ da Minet Giovan-
ni in memoria di Giuseppe Chincllato
nicre alpino della **Tridentina’® pure
ceduto in Russia in prigioma; L. 16.000
dal casv. Tullio De Vido in memoria dcel-
la moghe, ¢ dal comm. Giovanni Dacco
in ricordo det caduti commilitoni
batt. *'Cadore’’; L. 10.000 dall’avv.
Francesco Travaini, ¢ dal cav Renato
Brunctlo; L. 6.000 Rosolen Giacomo.,
Davanzo dott. Luciano, Davanzo Pao-
io, Battistella Giovanni, Bonanni Teofi-
lo, Bozzoli cav G. Batiista, Cais Anto-
nino, Pesca Pietro; L. 2.000 Bonutto
Sandro Paolo; L. 1.000 Tocchet Giulia-
no, Barale cav. Marcello, Bortolotto
lerio, Bit Mario, Dal Bo Vitlorio, Noga-
rol Valerio, Visentin cav. Ernesto, Ge-
rosa Pictro, Piaia prof. Raimondo,
to¢ Gianni, Marinoni Roberto, Polesel
Sergio, Zambenedetti ltalo, Battistuza
cav, Olindo);

L.. 100.000 da Costa Emilio, Sampicr-
darena, 1in memoria dei caduti commih-
toni del battaglione alpini **Uork Am-

100.000 reduci






